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Modificazioni ed aggiunte, a difesa e nell'interesse delle autonomie locali, 
alla legge 6 dicembre 1962, n. 1643, concernente l’istituzione dell’Ente 
nazionale per l’energia elettrica

O no r e v o li S e n a t o r i . — La legge 6 dicem­
bre ,1962, n. 1643, ha disposto la creazione 
dell’Ente nazionale energia elettrica (ENEL) 
al quale venne riservato il compito di eser­
citare, nel territorio  nazionale le attività 
di produzione, im portazione ed esportazione, 
trasporto, trasformazione, distribuzione e 
vendita dell’energia elettrica.

Era le eccezioni previste dallo stesso arti­
colo 1 del testo di legge, furono espressa- 
mente considerate le Aziende municipalizza­
te, gestite da Comuni,, Provincie o Regioni 
in base al testo unico 15 ottobre 1925, nu­
m ero ,2578. E così operando il legislatore 
agì con vera saggezza. Le Aziende elettriche 
municipalizzate rappresentano infatti lo sfor­
zo fatto  dagli Enti locali per ottenere e ga­
rantire a se stessi la disponibilità di energia 
per tu tti gli -usi civili, soprattu tto  per for­
nire a condizioni eque, .qualche volta - infe­
riori alla media, l’energia necessaria ai pro­
pri cittadini nonché per alleggerire il costo 
dei pubblici servizi (soprattu tto  acquedotti 
e trasporti pubblici urbani e swburbani che 
un ente locale che sii rispetti deve curare, 
siano sempre in piena efficienza non solo in 
m isura corrispondente alle necessità del 
momento, m a anche alle necessità del do- 
domani).

Ma se agli articoli 1 e 4, n. 5, fu chiara­
mente stabilito il principio della conserva­
zione delle Aziende elettriche municipaliz­
zate, il testo, soprattutto  dell’articolo 4, non 
fu felice. Basta osservare che nel tempo stes­
so in cui si diceva c‘he le Aziende possono 
ottenere la concessione, così accordando 
loro una chiara facoltà di scelta, si dettava­
no norme, come quella relativa alla compe­
tenza di rilasciare la concessione che, nono­
stante l'opinione contraria espressa dal Mi­
nistro del tempo, sembrerebbero davvero 
in contrasto con la s tru ttu ra  stessa dello 
Stato se le concessioni devono essere opera 
di organo governativo. A ltrettanto incon­
gruente è la norm a per cui l'ENEL può agire 
liberamente nei confronti delle municipaliz­
zate su autorizzazione del M inistro dell’in­
dustria, lasciando così all’ENAL stesso in 
m ateria tanto delicata un arbitrio che nep­
pure il Governo ha voluto. Eppure chiarissi­
m a è stata la volontà del legislatore, tanto 
è vero che più volte, nel corso della discus­
sione, il Governo dichiarò che « si era inteso 
riservare agli enti locali un diritto di scelta » 
e ohe non vi era alcun motivo di preoccupa­
zione per ohi voleva garantire l’autonomia 
degli Enti locali in quanto « l’ENEL non po­
trà  senza giustificati motivi di carattere
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obiettivo negare tali concessioni, per le quali 
i Comuni hanno un interesse legittimo tutela­
bile con il ricorso agli organi della giustizia 
am m inistrativa ». (Discorso del Ministro alla 
Camera). Manca infine una norm a per l’avo­
cazione delle Aziende che non si conservino; 
infatti non è prevista proroga del termine 
per l’avocazione delle imprese elettriche con 
decreto delegato avente valore di legge or­
dinaria, ma non è stabilito quale possa es­
sere l’organo che provvede all'eventuale in­
cameramento delle Aziende municipalizzate.

Non si parli poi della coordinazione dei 
term ini e delle norme per la valutazione dei 
beni delle Aziende elettriche municipalizza­
te che indubbiamente non possono essere pa­
ragonate a  quelle relative alla industria pri­
vata se non si vuole violare il principio es­
senziale dell’autonom ia dei Comuni e non 
si vuole dim enticare la particolarissim a 
s tru ttu ra  di queste organizzazioni che non 
sono persona giuridica, hanno un bilancio 
ohe si confonde con quello del Comune e 
sono sprovviste di capitale avendo solo un 
fondo di dotazione di pertinenza comunale, 
assegnato dal Comune a  titolo particolare 
e sul quale le aziende devono pagare non un 
dividendo m a un interesse. Inoltre è chiaro 
che i Comuni che hanno assunto debiti in 
proprio per provvedere ai bisogni delle azien­
de municipalizzate non possono attendere 
dilazioni.

Ne consegue la necessità di rivedere quel­
le norme in relazione anche alle difficoltà 
pratiche che si sono già presentate nello 
svolgimento dei fatti concreti. In  sostanza 
si può dire che le norme ohe dovranno essere 
chiaram ente dettate dovranno contenere la 
concreta statuizione di ciò che il legislatore 
già volle nel 1962, e volle particolarm ente 
ài Senato ohe attraverso il suo relatore, il 
compianto senatore Amigoni, espresse chia­
rissi inamente i concetti che il presente di­
segno di legge tiene presenti ed intende ven­
gano obbligatoriamente sanciti.

In particolare appare evidente poi, che non 
essendo compatibile con la stessa Costitu­
zione della Repubblica la emanazione di de­
creti aventi vigore di legge ordinaria per la 
espropriazione di aziende pubbliche di enti 
locali senza che siano determ inate dalla legge

le fattispecie nelle quali il provvedimento 
può essere preso, meno che meno può esse­
re lasciato il provvedimento ad arbitrio  di 
un organismo pubblico come l’ENEL, non 
avente posizione autoritativa. Ancora meno 
è possibile pensare ohe per aziende miste si 
possa provvedere alila nom ina di un  com­
m issario tihe assum a i poteri anche di azien­
de che con l'elettricità non hanno riferimen­
to. Occorre quindi ohe siano dalla legge de­
term inati criteri e m odalità per la determi­
nazione dei casi in cui si possa passar sopra 
al principio fondam entale della autonom ia 
degli Enti locali negando la concessione.

Poiché poi la legge prevede la determina­
zione di un capitolato tipo di concessione 
ohe regoli il funzionamento delle aziende m u­
nicipalizzate in correlazione con la norm a 
organica che attribuisce all'ENEL tu tte  le 
funzioni inerenti al servizio di produzione, 
distribuzione e vendita dell’energia elettrica, 
è assolutamente necessario che la legge sta­
bilisca quali siano i criteri che il capitolato 
deve seguire. È evidente infatti, che il di­
ritto  di opzione riservato alle Aziende loca 
li, può essere ridotto  a m era form ula verba­
le se il capitolato di concessione non conten­
ga norm e tali da perm ettere: 1) l’esercizio 
dell’industria alle Aziende stesse riservato; 
2) le possibilità di collegamento con le altre 
aziende produttrici e con l’EiNEL; 3) l’ob­
bligo dell’E NEL di considerare le Aziende 
stesse come degli utenti ai quali non può 
essere fatta  m ancare la  necessaria energia 
a condizioni tali che possano essere osser­
vate le condizioni di fornitura stabilite dal 
C.I.P. eccetera. In  particolare deve essere 
garantita la possibilità per le Aziende dagli 
Enti locali di espandere la propria atti­
vità, nei limiti di zona nelle quali abbiano 
la possibilità di esercizio per concessione, 
migliorando i loro im pianti produttivi ed 
attrezzandosi per il più completo e razio­
nale sfruttam ento degli stessi. Ciò non po­
trebbe essere meglio chiarito che attraver­
so le parole stesse della relazione Amigo­
ni in base alla quale il Senato votò favo­
revolmente il disegno di legge che poi si 
trasform ò nella legge 6 dicembre 1962 nu­
mero 1643. Richiedeva il senatore Amigoni, 
a nome della Commissione speciale, « rico-
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nascimento alle Aziende municipalizzate del­
la continuità operativa con la possibilità di
costruire nuovi im pianti e prevedendo anohe 
la possibilità di accordi al fine di rendere 
più economica la distribuzione nei centri 
serviti da più Enti ».

Altre norm e devono essere em anate in 
relazione alla m isura dell’indennizzo in caso j 
di m ancata concessione o di m ancata do- j 
m anda di autonomia; e deve prevedersi j 
il caso che la concessione possa essere revo- j 
eata  e quello di una suddivisione del terri­
torio fra l’azienda locale e quella nazionale.

A queste e  a qualche altra  necessità si ri­
tiene di poter venire incontro col disegno 
di legge che i sottoscritti si onorano di pre­
sentarvi.

L’articolo 1 del disegno di legge sostitui­
sce e completa il n. 5 dell’articolo 4 della 
legge 6 dicem bre 1962, n. 1643, correggendo­
ne ' l’impostazione sostanziale e chiarendone 
alcuni punti rim asti in eccessiva oscurità. 
In sostanza viene chiarito che di fronte alla 
dom anda di concessione del servizio da par­
te degli Enti locali non può essere lasciata 
all’ENEL la facoltà di accoglierla o respin­
gerla; il provvedimento deve essere emesso 
dal Ministro deü'industria e del commercio 
e viene stabilito in quali casi la  concessione 
può essere rifiutata. Si aggiungono alcune 
norme inerenti alla predisposizione del ca­
pitolato, ai criteri che lo devono ispirare e 
si prevede che se il capitolato non possa es­
sere approvato entro il giorno 12 giugno, 
venga prorogato fino a 6 mesi dalla data 
della relativa approvazione il term ine per le 
istanze che devono essere presentate dalle 
concessionarie. Viene anohe chiarito che il 
term ine per la richiesta di concessione ri­
guarda le Aziende che già esercitano l’indu­
stria elettrica, là dove quelle ohe potranno 
esercitarla in fu turo  faranno evidentemente 
la loro istanza quando decideranno di as­
sumere l’onere deU’esercizio.

Con le stesse norm e si tende a chiarire 
che la convivenza delle Aziende municipaliz­
zate e deH’ENEL non dovrà essere una con­
vivenza disorganica m a dovrà assicurare la 
funzionalità del servizio pubblico, la sua 
economicità sostanziale e la possibilità di 
reciproche integrazioni in modo da assicu-

j rare la realizzazione degli scopi ohe la legge 
j sulla nazionalizzazione si propone e contem- 
j poraneaimente la conservazione dei benefici 

che le aziende municipalizzate garantiscono 
agli -Enti locali con riguardo soprattutto  alla 
gestione dei servizi pubblici rispetto ai quali 
gli Enti stessi si trovano i>n. posizione ana­
loga a quella degli autoprodiuttori.

Dispone l ’articolo 2 del disegno di legge 
per il coordinamento delia attività delle 
Aziende municipalizzate (e provincializzate) 
tra loro e con quella dell’ENEL in modo da’ 
assicurare anzitutto la m assim a economicità 
dei servizi, in secondo luogo la costanza del­
la fornitura e la sufficienza della stessa per 
le esigenze presenti e future della clientela 
e dei servizi pubblici, in terzo luogo quegli 
scambi di energia che devono essere favoriti 
perchè l’energia pregiata venga consum ata 
quando è necessario consumare energia pre­
giata e l’energia corrente quando è disponi­
bile. Dispone infine, l’articolo 2, in base a 
quali criteri debbano essere fissati i prezzi 
deU’energia che l'ENEL assorba o debba for­
nire alle aziende autoproduttrici o munici­
palizzate.

L’articolo 3 stabilisce che, .come può es­
sere rifiutata in casi particolari la conces­
sione, questa possa essere revocata, ma di­
spone le misure necessarie per la continua­
zione dei servizi soprattu tto  onde assicura­
re che i servìzi pubblici non siano gravati 
da maggiori costi per l ’energia.

Con l'articolo 4 si stabiliscono i princìpi 
per l'espropriazione. Già si disse che non si 
può considerare il fondo di dotazione delle 
aziende municipalizzate come analogo al 
capitale sociale, e già si disse che per le 
aziende appartenenti agli Enti locali la va­
lutazione deve quindi in ogni caso essere 
fatta a stim a tenendo conto dalla consisten­
za degli im pianti e della relativa produtti­
vità.

Norme speciali devono essere dettate per 
le aziende m iste in quanto solo l'Autorità 
locale e non l’Ente espropriante ha il diritto 
di provvedere alla separazione; essendo gli 
interessi dei pubblici servizi prem inenti in 
ogni caso. Ed è sem brato ai proponenti ne­
cessario provvedere anche ai dipendenti at­
tualm ente regolati con norme particolari,
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ed aventi d iritto  anche al reparto  utili ga­
rantito  dal regolamento del 1903.

Con l’articolo 5 si è stabilito che ,il paga­
m ento dellxndennizzo sia effettuato entro 
■un term ine massim o di sei mesi, perchè è 
notorio che gli Enti locali non possono es­
sere tenuti a d  attendere un pagamento in 
annualità.

L’articolo 6 prevede i collegamenti fra 
aziende autoproduttrici ed aziende munici­
palizzate ed  anche i collegamenti fra  auto- 
produttrici ed  autoproduttrici, fra  municipa­
lizziate e municipalizziate, stabilendo che non 
possano essere affidati alla volontà dei con­
traenti, m a che debbano corrispondere ad 
esigenze di carattere tecnico-economico. Di­
spone ancoira Che le concessioni di autopro­
duzione non possano essere negate nel caso 
ohe l’autoproduzione sia prevista nei proget­
ti ‘di nuove industrie approvati dagli organi 
pubblici preposti allo sviluppo industriale 
dal Mezzogiorno e delle altre aree depresse, 
in quanto sarebbe illogico e paradossale che 
da un lato venissero riconosciuti gli incen­
tivi e dall'altro venissero negate le premesse 
tecniche dei progetti.

'Segue un articolo riguardante i consorzi 
m utualistici ed i consorzi 'di Enti autarchi­
ci locali per i quali pure la legge fonda- 
m entale non h a  provveduto. Parve ai pro­
ponenti aggiungere queste norme in quanto 
così si sistemeirabhe tu tto  il campo delle 
■iniziative locali. È inutile sottolineare .infatti 
che i consorzi m utualistici sono sostanzial­
mente organizzazioni locali analoghe a quel­
la sorte per iniziativa dei Comuni. Neppure 
per questi Enti è logico applicare le nor­
me delle piccole imprese: sono imprese col­
lettive, destinate a  risolvere i problemi lo­
cali che probabilm ente sarebbero rim asti in­
soluti per decenni, in certe zone montane 
soprattu tto  se si fosse atteso l'intervento 
governativo: non è facile poi anche oggi che 
l ’Ente di Stato possa assumere le funzioni 
di tanti piccoli enti, meno facile ancora che

possa assumere la iniziativa di sfruttam ento 
di sorgenti locali che invece ottim am ente 
servono ai bisogni del posto e possono anche 
dar luogo ad im pianti maggiori di mano in 
mano che i bisogni crescono, con vero sol­
lievo del fabbisogno nazionale di energia.

L’articolo 9 è  destinato a  garantire la 
posizione degli u ten ti agricoli consorziati 
che possono provvedere a se stessi procu­
randosi l’energia necessaria per la bonifi­
ca e  per l’irrigazione. Vi si stabilisce che 
a tali u ten ti può essere concessa la facoltà 
di produrre energia, pe r i propri bisogni 
purché tu tta  da eccedenza sia messa a dispo­
sizione a prezzo corrente (secondo la natura, 
la quantità e la durata della fornitura) del­
l’Ente nazionale energia elettrica.

L’articolo 10 dispone infine per le impu­
gnative garantendo anohe alle aziende locali 
la giustizia amministrativa.

Onorevoli Sanatori,

il disegno di legge non ha una grande 
im portanza dal punto di vista economico1; 
m a ha una grande im portanza morale. Si è 
diffusa fra i rappresentanti degli Enti locali 
l'impressione che la costituzione deU’Enel 
'rappresenti la volontà dello Stato di sop­
prim ere benamerite iniziative che veramen­
te hanno prevenuto la s tru ttu ra  odierna della 
attività pubblica nei servizi essenziali. In 
realtà non è stata questa la volontà dei le­
gislatori del 1962. È bene quindi che norme 
■chiare, complete e precise assicurino le Am­
m inistrazioni locali, che lo Stato vede in 
esse gli organi periferici destinati a  comple­
tare  la sua azione e non enti ai quali possa 
essere tolto con colpi di mano o con norme 
inopportune ed illogiche il fru tto  di una 
vecchia, saggia, lungimirante am m inistra­
zione.

Per questo i sottoscritti confidano che vo­
gliate approvare il disegno di legge così e 
come vi viene presentato.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

11 numero 5 dell'articolo 4 della legge 6 
dicembre 1962, n. 1643, è sostituito dal se­
guente:

« 5) gli Enti locali che esercitano, anche 
in consorzio tra  loro, a mezzo delle imprese 
di cui al testo unico 15 ottobre 1925, nu­
m ero 2578, le attività di oui al primo comma 
dell'articolo 1, l'Ente autonomo del Fi uni on­
dosa. e l'E nte autonomo del V oltam o po­
tranno ottenere dal M inistro dell'industria 
e del commercio, sentito il parere del Con­
siglio dell'ENBL e quello tecnico del Diret­
tore generale, la concessione dell'esercizio 
delle attività menzioniate al prim o comma 
dell’articolo 1. Ove si tra tti di attività in 
atto esercitate alla data di en tra ta in vigore 
della presente legge, gli Enti dovranno fare 
■richiesta della concessione entro due anni 
dalla data stessa ».

« La concessione po trà  essere rifiutata in 
caso di accertata im possibilità per le azien­
de di cui al comma che precede, di consegui­
re gli scopi di cui al testo unico 15 ottobre 
1925, n. 2578, o nel caso in cui sia impossi­
bile ili coordinamento della attività dell’En- 
te locale con quella dell’ENEL ispirata alle 
direttive di cui al terzo comma dell'artieo-
lo 1 della presente legge ».

« Il M inistro deH’industria e del commer­
cio approva il capitolato tipo relativo alle 
concessioni previste nel prim o comma, del 
presente articolo attenendosi alle direttive 
del Comitato dei m inistri di cui aH’articolo
1 della presente legge. Tale capitolato deve 
garantire il rispetto deH'aiutonomia degli En­
ti locali, il coordinamento razionale della a t­
tività delle aziende concessionarie con quel­
la dell'ENEL nonché il coordinamento* del­
le aziende concessionarie tra  di loro in 
modo da assicurare il m inor costo della 
energia agli utenti, la possibilità della con­
tinuazione dei servizi pubblici e la laro 
espansione senza maggiori aggravi degli at­
tuali per il consumo deU'energia, tenuto
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conto del livello generale dei prezzi, la pos­
sibilità di scambi di energia tra  singoli con­
cessionari ed E1NE1L o fra singoli concessio­
nari, nonché fra concessionari ed altri auto- 
produttori sempre in modo da realizzare la 
m assim a economicità nello sfruttam ento e 
nella distribuzione di energia, la  possibilità 
d i far ricorso in caso di emergenza ad energia 
di ogni provenienza senza necessità di p a rti­
colari autorizzazioni, la possibilità della con­
tinuità operativa delle aziende, la possibi­
lità di costruire nuovi im pianti e quella del­
la stipulazione di accordi di brave e di 
lunga durata al fine di rendere più economi­
ca e meglio funzionale la distribuzione di 
energia ».

« Ove il capitolato tipo di cui al comma 
che precede non sia approvato entro il gior­
no 12 giugno 1964 il term ine per la domanda 
di cui al comma prim o del presente artico­
lo 4, n. 5, sarà  di diritto prorogato fino a sei 
mesi dalla data di approvazione ».

« I capitolati relativi alle singole imprese 
saranno predisposti dall Ministero dell’indu- 
stria e del commercio sulle linee direttive 
del capitolato tipo. Eventuali modificazioni 
od aggiunte non potranno aggravare la si­
tuazione delle aziende concessionarie, ri­
sultanti dal capitolato tipo ».

Art. 2.

Al fine di assicurare il soddisfacimento 
delle richieste di energia per gli usi pubbli­
ci e privati e per garantire contemporanea­
mente il coordinamento della azione del- 
1’BNE.L e delle aziende non soggette a nazio­
nalizzazione, il M inistro dell’m dustria e  del 
commercio, sentito il D irettore generale dol- 
l ’ENEL e gli Enti locali interessati, determi­
nerà l’ambito territoriale entro il quale pos­
sono operare anche in esclusiva, in collega­
mento con l’ENEL e con altre aziende pro­
duttrici, le aziende concessionarie gestite in 
conformità alle norm e di cui all’articolo 4, 
n. 5, della legge 6 'dicembre 1962, n. 1643, 
stabilendo ove occorra i collegamenti ohe 
le singole aziende produttrici debbono man­
tenere tra  loro e con la rete  nazionale.

Nel caso in oui, per le esigenze di una eoo-
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nomica e razionale utilizzazione dell’energia 
disponibile; o par ragioni tecniche o per 
assicurare tu tta  l’energia necessaria per il 
soddisfacimento delle esigenze degli utenti,
o per i servizi pubblici, sia opportuno ohe 
le aziende di cui a ll’articolo 4, n. 5, della 
legge 6 dicem bre 1962, n. 1643, od altre 
aziende ,noin assoggettate a nazionalizzazio­
ne o i loro consorzi provvedano a scambi o 
ad acquisti di energia le relative proposte 
devono essere presentate all’ENEL ohe di­
spone in conformità, provvedendo quando 
occorra, anche di iniziativa, a stabilirne le 
condizioni e a m ettere a disposizione ener­
gia di p ropria  produzione in quanto  neces­
sario o ad autorizzare il collegamento con 
altre aziende produttrici.

Gli eventuali collegamenti e gli scambi di 
energia fra aziende costituite a' sensi del 
testo unico 15 ottobre 1925, n. 2578, devono 
essere autorizzati o disposti dalla Direzione 
dell’ENEL, tenendo conto degli interessi 
degli Enti locali e delle necessità del coordi­
namento tecnico-economico deH’utilizzazio- 
ne dell'energia.

Le relative spese sono a carico dell’ente 
ohe domanda il collegamento, in caso di di­
sposizione im perativa a carico dell’ENEL.

I prezzi per la  fo rn itu ra  di energia ne­
cessaria agli autoproduttorì o alle aziende 
di cui a ll’articolo 4, n. 5, della legge 6 d i­
cem bre 1962, n. 1643, ad  integrazione della 
propria produzione e le  condizioni idi scam­
bio dell’energia saranno stabiliti su  propo­
sta deH’ENEL, sentite le aziende interes­
sate sulla base di criteri oggettivi di costo 
e  di qualità della energia d a  parte  del Mi­
nistro deH’industria e del commercio in 
modo da escludere qualsiasi intento specu­
lativo.

Airt. 3.

Nel caso di accertata im possibilità per le 
aziende concessionarie di conseguire gli sco­
pi previsti dal testo unico 15 ottobre 1925, 
n. 2578, nel caso che diventi impossibile 
un coordinam ento economico-tacnico della 
attività delle 'aziende concessionarie con la 
attività dell’ENEL, e nel caso in cui l’azien­
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da concessionaria non si attenga alle norme 
di capitolato, la concessione potrà essere 
revocata con decreto del M inistro per l ’indu­
stria e il commercio, .sentita l’Azienda e gli 
Enti locali interessati.

Sia in caso di m ancate concessione che 
in caso di revoca, l'ENEL dovrà provvede­
re perchè non si -interrompa 'lia forn itura 
di energia elettrica agli u ten ti ed  ai servizi 
pubblici in modo che l’onere per l’acquisto 
dell’energia per i servizi pubblici non subi­
sca alcuna maggiorazione.

Art. 4.

Nel caso d i negata concessione o di re­
voca della stessa, l'indennizzo spettante agli 
Enti locali interessati è calcolato in  base 
al valore in regime di libera normale con­
trattazione degli im pianti ed alla redditivi­
tà  degli stessi prim a del provvedimento di 
negata concessione o di revoca.

Il decreto di espropriazione è emesso dal 
M inistro per l ’industria e  il commercio su 
parere conforme del Comitato dei m inistri. 
L'ENEL deve provvedere, prim a dell'as­
sunzione in consegna dell’azienda a  fa r re­
digere, in contesto con l’Azienda e con gli 
Enti locali interessati, preciso inventario.

Qualora vi siano aziende che provvedano 
a molteplici servizi com pete all'Ente al qua­
le d’azienda appartiene di separare i servizi 
in  m odo da assicurare in  ogni caso la con­
tinuità di quelli ohe restano gestiti a sensi 
del testo unico 15 o ttobre 1925, n. 2578. Il 
personale che passa al servizio dell’ENEL 
ha diritto di optare per il m antenim ento 
previsto per i dipendenti dell’ENEL o per 
quello in precedenza goduto.

Art. 5.

Il pagamento dell’indeninìtà spettante agli 
Enti locali per le aziende di cui al n. 5 del­
l'articolo 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, alle quali sia  negata o revocata la 
concessione è fatto  en tro  il term ine di sei 
mesi dalla presa in consegna deU'azienda.
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Sorgendo contestazioni l'ENEL deve ver­
sare immediatamente l’im porto che ritiene 
di offrire, salvo conguaglio quando le con­
testazioni siano definite.

Non provvedendo l’ENEL al pagamento 
nel 'tarmine provvede ad anticipare l ’im por­
to la Tesorerìa dello Stato.

Art. 6.

Per la 'consociazione di im prese autopro­
duttrici di cui 'all’articolo' 4, n. 6, della leg­
ge 6 dicembre 1962, <n. 1643, e per la con­
sociazione di imprese di m i ■all'articolo 4, 
n. 5, è richiesto ohe il collegamento rispon­
da ad esigenze di natura economico-produt- 
tiva. In tal caso può essere consentita an­
che ila consociazione Ira  de imprese consi­
derate ai inn. 5 e 6 'dell’articolo' 4 della legge.

Le concessioni previste dal n. 6 dell’arti­
colo 4 della legge per nuovi im pianti d i pro­
duzione elettrica destinati a soddisfare i 
fabbisogni previsti nei piani produttivi delle 
imprese, anche consociate, dorranno esse­
re  date in ogni caso quando gli im pianti 
stessi siano previsti in collegamento a pro­
getti ammessi ai benefici stabiliti per lo svi­
luppo industriale del Mezzogiorno e delle 
altre aree depresse o a progetti di «bonifica 
agraria.

Gli enti concessionari di cui aU'artioolo 4, 
n. 5, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
possono assorbire imprese d istributrici che 
siano costituite da enti pubblici o da con­
sorzi .cooperativi semprechè operino nella 
zona loro concessa.

Art. 7.

I consorzi cooperativi per la produzione 
e distribuzione di energia elettrica, costi­
tuti con le finalità m utualistiche previste 
dal 'decreto del Capo provvisorio dello Sta­
to dal 14 dicembre 1947, n. ;1577, ed i con­
sorzi di Enti autarchici locali che provve­
dono alla fornitura dell'energia elettrica 
entro la circoscrizione territoriale dei con­
sorziati, sono assim ilati alle im prese indi­
cate nell'articolo 5 della ilegge 6 dicembre
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1962, n. 1643, e sono assoggettati alle dispo­
sizioni contenute nello stesso articolo mo­
dificate dalla presente legge ed a tu tte  le 
a ltre  norme che precedono, qualunque sia 
la quan tità  di energia p rodotta  e distribui­
ta, nei confronti degli enti di cui al presente 
articolo, il M inistro provvederà a  revocare 
la concessione, in qualunque momento, se 
ciò diverrà necessario per una migliore or­
ganizzazione dei servizi.

Art. 8.

La valutazione agli effetti deU’kidennità di 
espropriazione delle aziende coopérative e 
consorziali per produzione e distribuzione 
di energia elettrica costituite con finalità 
m utualistica, e dei consorzi di enti autar­
chici locali di cui all’articolo 7, sarà effet­
tua ta  ai sensi deH’articolo 4, prim o comma, 
della presente legge.

Art. 9.

I consorzi d i bonifica o di miglioramento 
fondiario e i consorzi idraulici di qualsiasi 
specie che abbiano bisogno di energia per 
l’attuazione delle proprie finalità d i miglio­
ram ento agricolo (ivi compresa l ’illumina­
zione delle case coloniche non collegate con 
la norm ale irete di distribuzione) possono 
ottenere la concessione per la produzione 
d i energia elettrica a proprio uso, senza i 
lim iti d i cui all'articolo 4, n. 6, della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, ima inel relativo 
capitolato deve essere previsto l'obbligo di 
m ettere a disposizione dell’ENEL o di al­
tre  imprese dall'ENEL determinate tu tta 
l ’energia non usufruita per gli scopi di isti­
tuto a iprezzo corre zi te determ inato tenen­
do conto della qualità deU’energia, del pe­
riodo di erogazione e della sua utilizzabi­
lità  da parte  dell'acquirente.

Art. 10.

Contro tu tti i provvedimenti dell’ENEL 
previsti dalla presente legge: è dato ricorso
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gerarchico al Ministro per l'industria e il 
commercio.

Contro tu tti i provvedimenti del M inistro 
par l'industria e il commercio previsti dal­
la legge 6 dicembre 1962, ,n. 1643, o dalla 
presente legge e che non riguardino diritti 
soggettivi o questioni patrim oniali a giudi­
care le quali sia competente l’autorità giu­
diziaria è dato ricorso, anche nel merito, 
al Consiglio di Stato.


